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Bari: martedì in sciopero 

20 mila edili 

BARI — 11 sindaco Lozupone con l'on. Moro 

Chiesto il distacco 

dell'INT dalla 

Confindustria 
La Commissione speciale del 

Senato ha accolto un ordine 
del giorno presentato dai com­
pagni senatori Di Paolantonio, 
Giacomo Ferrari e Gelasio 
Ad a moli — e illustrato dal 
compagno Di Paolantonio — 
che dice: 

e n Senato, rilevato che il 
Consiglio di amministrazione 
dell'Istituto Nazionale Traspor­
ti (INT) continua, inspiegabil­
mente, a mantenere la pro­
pria adesione alle organizza­
zioni sindacali padronali, ade­
renti alla Confindustria (ANAC 
e AUSITRA), in contrasto con 
la esplicita, inequivocabile vo-
lontà del Parlamento, ripetuta­
mente espressa con voti di lar­
ghissima maggioranza, circa il 
distacco degli enti e delle 
aziende formati con capitale 
statale, da tale organizzazione; 
impegna il ministro dei Tra­
sporti a curare con la mas­
sima urgenza la risoluzione del 
problema prendendo tutte le 
misure necessarie affinchè il 
Consiglio di amministrazione 
dell'INT disdica l'affiliazione 
dell'azienda dall'ANAC e dal­
l'AUSITRA ». 

Bari: prosegue il dibattito sull'edilizia 

Chieste da ogni parte le 
dimissioni del sindaco 

A Spinazzola di Bari 

Convégno intercomunale 
economico 

BARI, 23 
. Un convegno per lo sviluppo 
economico della zona compren­
dente I comuni di Altamura, 
Gravina di • Puglia, Minervino 
Murge è Poggiorsinf è stato 
Indetto dall' Amministrazione 
comunale democratica di Spi­
nazzola per domani 24 maggio. 

L'Iniziativa ha lo scopo — 
el ha dichiarato II sindaco com­
pagno Plancone — di determi­
nare un primo incontro di ener­
gie morali ed economiche che, 
con spirito nuovo e rinnovata 
volontà, vuole indicare linee e 
tendenze di programmazione a 
livello di zona omogenea. Ri­
tengo che di fronte ad iniziati­
ve di vertice l'esigenza di una 
programmazione dal basso sia 
pio che giusta al fine di in­
dividuare seriamente - e con­
cretamente strozzature e re­
more che si frappongono allo 
•viluppo economico della zona, 
per superarle nel quadro di 
una politica economica che 
blocchi innanzi tutto II feno­
meno dltgregatorio dell' emi­
grazione • e dell'esodo dalla 
campagne. 

«Tanto per citare un esem­
plo Il solo Comune di Splnoz-
sola ha visto ridursi progressi­
vamente la popolazione, fino al 
punto di avere oggi 10.034 abi­
tanti, mentre nel 1898 ne con­
tava 11.587. E' un dato molto 
eloquente che esprime il disa­
gio e 'il depauparamento di 
forze umane ed economiche 
dell'intera zona >. ' 

Bari: a convegno 
le donne contadine 
della zona Sud-Est 

BARI, 23. 
Un convegno delle donne del­

la campagna della zona del 
Sud-Est della provincia di Bari 
si terrà domani domenica nel 
cinema Italia del comune di 
Alberobello. Al convegno, cui 
è prevista la partecipazione di 
diverse centinaia di donne, ter­
rà la relazione introduttiva la 
compagna Maria Colamonico, 
responsabile della Commissio­
ne femminile della Federazio­
ne barese del PCI, sui tema: 
« Il ruolo della donna conta­
dina per la riforma agraria 
e lo sviluppo economico demo­
cratico della zona >. 

Concluderà I lavori II com­
pagno »en. Arturo Colombi del-
la Direzione del PCI. 

Cul la 
MACERATA, 23. 

La casa del compagno Ro­
mualdo Clementoni. segretario 
della Federazione comunista di 
Macerata, è stata allietata dal­
la nascita del quarto genito: 
un grazioso bimbo al quale è 
stato imposto il nome di San­
dro. Al compagno Clementoni 
e alla sua consorte giungano 
i più vivi auguri del Partito 
e della nostra redazione. A 
Sandro un sincero benvenuto. 

23. 
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J COMUNICATO TETI | 
^ La Società Telefonica Tirrena Informa che, in prò- \ 
I secuz-one del vasto piano di sviluppo del servizio in- | 
S terurbano automatico diretto (teleselezione), a decorrere ^ 
| dal 26 maggio p. v. gli utenti appartenenti al distretto w 
5 telefonico di La Spezia (settori di La Spezia. Aulla. •, 
k Borghetto Vara, Levanto, Pontremoli, Sarzana e Varese J 
% Ligure) potranno chiamare direttamente gli utenti dei | 
> distretti di Savona, Aloetica, Imperla e Sanremo. \ 
I Per ottenere le comunicazioni sulle nuove direttrici | 
e teleselettive si dovranno formare i seguenti prefissi: s 
J distretto di Savona „ , 9 
k (settori di Savona. Calizzano. Carcare. Finale > 
I Ligure, Sassello. Stella S. Giovanni e Varazze) « 0181 » | 
| distretto di Albenga „,„„ ì 
^ (settori di Albenga, Alassio e Cenale) . . . . «0182» ( 
| distretto di Imperia '[ , | 
? (settori di Imperia. Diano Marina, Pieve di • 
| Teco e San Lorenzo al Mare) . - 0183 - J 
5 distretto di Sanremo " J 

| | (settori di Sanremo, Arma di Taggia, Molini ? 
J di Triora e Ventimiglia) • - 0184 » | 

| | La tassazione delle comunicazioni in questione, la cui | 
J durata potrà essere esclusivamente regolata dal chia- I 

\Z mante, sarà effettuata con sistema - a tariffa ciclica» e * 
1 pertanto commisurata al periodo di effettiva occupa- . | 

I > «ione del collegamento. • . • . "̂ < > " > 

BARI 
Al Consiglio comunale è pro­

seguito il dibattito sulla situa­
zione dell'edilizia cittadina e 
sulle violazioni al piano rego­
latore e al regolamento edili­
zio. Le accuse rivolte dall'op­
posizione al sindaco democri­
stiano ing. Lozupone di aver 
concesso a se stesso due licen­
ze di costruzione in violazione 
anche al piano regolatore han­
no occupato quasi tutta la se­
conda seduta del Consiglio in­
torno a questo argomento. 

Su queste gravi accuse rivolte 
al primo cittadino e all'assesso­
re d.c. ai lavori pubblici — che 
ha firmato uno dei due proget­
ti su delega del sindaco che 
progettista e direttore dei la­
vori — si è incentrato ormai 
tutto il dibattito e l'attenzione 
dell'opinione pubblica che sta 
seguendo le sedute consiliari 
con una partecipazione animata 
e da grandi occasioni. 

Questo naturalmente non ha 
consentito finora una discussio­
ne più ampia su tutta la condi­
zione dell'edilizia a Bari e sul­
le violazioni operate dalla spe­
culazione grazie alla politica 
delle amministrazioni di destra 
e d.c. che si sono susseguite in 
questi ultimi anni, per una com­
pleta individuazione delle cau­
se e delle responsabilità che ri­
salgono ad un largo arco di 
tempo. 

A questo si è richiamato il 
consigliere comunista geometra 
Vincenzo Pinto il quale, dopo 
aver ribadito la richiesta co­
munista per le dimissioni del 
sindaco e per una commissione 
di inchiesta che indaghi su tut­
te le violazioni edilizie, è rian­
dato col suo intervento al pas­
sato quando cioè nel 1952 con 
l'approvazione da parte della 
DC e delle destre di un piano 
regolatore da cui era escluso il 
quartiere centrale della città, 
la speculazione edilizia marcia­
va subito all'assalto del quartie­
re centrale di Bari. 

Ecco perchè ora, ha prosegui­
to il compagno Fìnto, la posi­
zione delle destre di fronte al­
le violazioni commesse ultima­
mente da tutti e nelle quali è 
anche implicato il sindaco d.c. 
in prima persona, è limitata e 
non si traduce in altro che in 
una protesta per delle deroghe 
al piano regolatore concesse a 
certuni e negate ad altri. 

L'altro oratore comunista è 
stato il compagno a w . Gargano 
il quale ha sostenuto la respon­
sabilità del sindaco Lozupone il 
quale nella sua qualità di pro­
gettista e direttore di lavori per 
alcuni stabili, si trova nella si­
tuazione di controllore e con­
trollato per cui se non ha la 
sensibilità di dimettersi deve 
essere dichiarato decaduto. 

Anche l'oratore del PLI. av­
vocato Brattelli, a conclusione 
del suo intervento nel corso 
del quale denunciava alcune. 
gravi violazioni e interferenze 
del sindaco, chiedeva le dimis­
sioni di quest'ultimo. 

i. p. 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 23. 

Il dibattito al Consiglio co­
munale sulla situazione del­
l'edilizia a Bari, gli scandali 
che sono emersi, l e violazioni 
gravi che sono state denun 
ziate e che hanno procurato 
ingenti profitti ad un gruppo 
di speculatori del settore, 
sono tutti elementi che son 
venuti a mettere in più chio 
ra luce la giustezza dello 
sciopero che i 30 mila edili 
di Bari e di tutta la provin 
eia hanno indetto per mar­
tedì 26 per la durata . di 
24 ore. 

Quei costruttori che hanno 
eretto centinaia di palazzi in 
violazione al regolamento 
edilizio e al Piano regolato­
re, che hanno venduto centi 
naia di appartamenti che, 
essendo costruiti in violazio­
ne alle leggi non hanno nem 
meno i certificati di abitabi­
lità, che hnno costruito pa­
lazzi sino a dodici piani in 
vece di otto, hanno scatenata 
un'offensiva contro i lavora­
tori edili che è in pieno svol 
gimento. 

Si è di fronte a Bari e nel 
la provincia ad uno scivola­
mento salariale nei cantieri 
attraverso una riduzione di 
fatto dei salari ed un aumen 
to delle ore straordinarie. O 
i lavoratori dell'edilizia ac 
cettano questa impostazione 
degli imprenditori o vengono 
licenziati. Se i lavoratori pro­
testano per la mancanza di 
misure di sicurezza (nei pri­
mi tre mesi di quest'anno gli 
infortuni mortali sul lavoro 
nel settore sono stati 20, tra 
i quali molti giovanissimi 
lavoratori e persino un mi­
norenne di 12 anni) si rispon­
de da parte degli imprendi­
tori con la minaccia di licen­
ziamenti, che in alcune gros­
se aziende sono stati già 
attuati d'altra parte gli stessi 
imprenditori, seguendo una 
impostazione nazionale della 
categoria, hanno dichiarato 
di disertare le gare di ap­
palto. 

E' naturale che gli edili 
non possono accettare questa 
situazione, né la riduzione 
dei salari perché il costo del­
la vita aumenta, né possono 
accettare la tesi padronale 
secondo cui o si accontentano 
di questo stato di cose altri­
menti si andrebbe incontro 
ad una riduzione dell'occu­
pazione. 
• • Lo sciopero di martedì ha 

luogo anche perché si dia un 
rapido e vigoroso impulso 
all' edilizia sovvenzionata, 
perché si urbanizzino subito 
le aree vincolate dal Comune 
in base alla legge 167 e si 
proceda alla loro cessione 
alle cooperative per la co­
struzione di case economiche 
e popolari a favore dei soci. 
Una lotta quindi per la dife­
sa del lavoro e contro i licen­
ziamenti, per una casa deco­
rosa e a basso prezzo, per 
una città più umana e più 
moderna, per i finanziamenti 
immediati per l'applicazione 
della legge 167 per una ra­
pida approvazione della leg 
gè urbanistica. 

Italo Palasciano 
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Giovani operaie della «Mont i» all'uscita della fabbrica 

Il padrone della tan­
to reclamizzata « ca­
tena » di negozi da­
gli « abiti belli, abi­
ti pronti » non vole­
va la Commissione 
interna: i 600 operai 
— giovani ragazze e 
ragazzi — hanno da­
to battaglia ed han­
no vinto.' Il tempo in 
cui il padrone li do­
minava è finito. Han­
no dato il 76% dei 
voti alla CGIL. 

Confezioni Monti: è entrato 
il potere La legge del profitto alla Bosco di Terni 

Licenziato perchè 
« improdutt ivo » 

Dopo 30 anni di lavoro è intossicato dal piombo - Migliaia di lavo­
ratori in lotta contro l'ondata di licenziamenti e di riduzioni d'orario 

L'operaio Ubaldo Bartoli, da 30 anni alla « Boscolo » ed ora ricoverato per intossica­
zione da piombo 

Dal nostro r o r r i s n n n a W e l a B o s c o attualmente percepisce v a i no i i ro cornsponuenie m e d i a m e n t e 48 mila lire al me 
TERNI, 23. 

Giornate di trepidazione, di 
paura, di speranza, di attesa 
spasmodica e di lotta tra tutte le 
migliaia di lavoratori ternani. 
Prova ne è stata la manifesta­
zione possente di sabato scorso 
sui livelli di occupazione e sa­
lariali, per attuare il Piano Um­
bro e per la riforma agraria. 
Ma. mentre è in atto la rispo­
sta operaia all'offensiva padro­
nale, dai chimici di Papi-
gno e Nera Montoro. dalla Ac­
ciaieria alla Polymer. dall'Elet-
trocarbonium alla Bosco, pro­
prio la direzione di quest'ulti­
ma fabbrica ha inviato venti 
lettere di licenziamento. Inol­
tre per tutti i 400 dipendenti 
cominciano le decurtazioni al 
salario a seguito della riduzio­
ne dell'orario di lavoro a 40 
ore settimanalL Un operaio dei-

se. Infine ad altre 30 famiglie 
è giunta la lettera con la qua­
le si comunica il trasferimen­
to per altrettanti operai pres­
so le industrie della Phoenix 
in Germania. 

Insomma, per Bosco, questo 
singnorotto nostalgico del pas­
sato più nero del nostro pae­
se, sembra che esistano soltan­
to tre parole: disoccupazione. 
emigrazione, fame. 

Contro questa tragica deci­
sione gli operai della Bosco 
hanno opposto una commoven­
te e granitica unità, scendendo 
in sciopero e portando dinanzi 
al governo i loro problemi. I 
sottosegretari Gatto e Calvi si 
sono impegnati a fissare l'in­
contro tra le parti all'ufficio re­
gionale del lavoro. Frattanto, i 
20 operai ai quali è pervenuta 
la lettera di licenziamento non 

Salerno: prosegue l'occupazione 

Occupata la 
C0MIS di Olbia 

SASSARI. 23. 
I novanta - lavoratori della 

COMIS di Olbia, una società 
per azioni di Padova, sono 
stati costretti ad occupare lo 
stabilimento dopo otto giorni 
di sciopero perchè essi non 
ricevorio il salario di tutto apri­
le e maggio. 

L'occupazione è avvenuta ap­
pena i lavoratori hanno saputo 
che la direzione vuole chiu­
dere, con l'argomento che 
mancano i fondi, e sono stati 
negati i finanziamenti. -

CI FÉ: più ampia la solidarietà 
Vince lo CGIL 

all'Ansaldo 
di Muggiano 

LA SPEZIA, 23 
Una significativa • afferma­

zione è stata conseguita dal 
sindacato unitario nelle elezio­
ni per il rinnovo della Com­
missione interna del Cantiere 
navale Ansaldo Muggiano. La 
FIOM. fra gli operai è passata 
dal 71.801*, al 74.35% dei voti; 
tra gli impiegati, dal 15.21% 
al 16.87%. Ecco i risultati 

OPERAI: Dipendenti 1.556 
(1.632). votanti 1.434 (1.498). 
voti validi 1.345 (1.418). 

Lista FIOM: 1000 (1.019). 
74.35% (71.80%). seggi 6 (6). 

Lista FIM-CISL: 235 (290). 
17.39% (20.40%). seggi 1 (2). 

Lista UILM: 110 (109). ai7% 
(7.67%). seggi 1 (zero). 

IMPIEGATI: Dipendenti 279 
(298). votanti 265 (279), voti 
validi 255 (260). 

FIOM: 43 (41), 16,87% 
(15.21%). seggi zero (zero). 

FIM: 107 (125). 41.95% 
(46.23%). seggi 1 (1) . 

UILM: 105 (104). 41.17% 
(38.36%). seggi zero (zero). 

Per la CGIL sono stati eletti: 
Mario Giacomelli. Dino Grassi, 
Giuseppe Melis. Bruno Scarti­
na. Bruno Turi, Virgilio Ta-
bardL ". . . ,. - . 

Ringraziamento 
CAGLIARI, 23 

I familiari e i comunisti di 
S. Sperate ringraziano quanti 
In occasione della tragica scom­
parsa del compagno Giovanni 
Ferra, di anni 24, si Jono asso­
ciati al loro dolore. 

La visita dell'arcivescovo Moscati — Passo 
della CGIL al ministero del Lavoro 

SALERNO. 23 
Continua da dieci giorni il 

presidio del Centro Internazio­
nale Formazione Emigranti 
(CIFE) da parte dei sedici di­
pendenti licenziati il 15 scorso. 

Intorno a questa coraggiosa 
lotta si è sviluppata una larga 
azione di solidarietà che investe 
sempre più da vicino larghi 
strati della popolazione 

In questi giorni hanno espres­
so la loro simpatia e i rappre­
sentanti del PCI. del PSI e del 
PSIUP. mentre decine di tele­
grammi di adesione vengono vo­
tati dai lavoratori delle princi­
pali fabbriche dalla provincia. 

Ma. accanto alle numerose at­
testazioni di solidarietà che quo­
tidianamente giungono ai lavo­
ratori del CIFE. assume parti­
colare significato e rilievo quel­
la che è venuta dalla massima 
autorità religiosa della nostra 
città. L'arcivescovo di Salerno, 

monsignor Demetrio Moscati, ha 
fatto visita ai lavoratori, dando 
loro atto della piena legittimità 
della lotta. La visita dell'illu­
stre prelato, che per la prima 
volta interviene in una azione 
sindacale, ha suscitato larga eco 
e dimostra chiaramente la por 
tata del problema del CD7E. 

" Intanto si apprende che la 
CGIL in campo nazionale ha 
fatto passi presso il ministero 
del Lavoro e la Cassa del Mez­
zogiorno, il quale ha ereditato 
dalla Fondazione Figli italiani 
all'estero, il grandioso comples­
so del CIFE. 

Con questa azione, che trova 
le sue radici in una lotta che 
dura ormai da tre mesi, i lavo­
ratori del CIFE chiedono di es­
sere assunti dalla Cassa del 
Mezzogiorno e che vengano lo­
ro corrisposte da parte della 
FFIE tutte le spettanze matu­
rate in quattro anni di attività. 

AUTOSCUOLA 
A S A C C I O 

TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E » N N U C A 
FlftKNZE I n O L I N I VJVO 

Via Masaccio I M Via V. Laccai tft-tt 

si recheranno a ritirare la li 
quidazione. I lavoratori si riu 
niranno nuovamente lunedi 
prossimo per decidere le forme 
di agitazione nel caso in cui il 
padronato resti sulle proprie po­
sizioni. 

Occorre che alla lotta operaia 
corrisponda una assunzione di 
responsabilità da parte del go­
verno il quale non può starse­
ne alla finestra: già mille la­
voratori dell'edilizia e della pic­
cola meccanica sono stati li­
cenziati nell'ultimo quadrime 
stre a Terni. II governo non 
può essere soltanto un media­
tore tra le parti: in Umbria ci 
deve essere l'impegno per at­
tuare il Piano, che significa una 
programmazione in cui non vi 
è posto per la politica di ra 
pina dei grandi monopoli. 

Di questo si tratta nel caso 
della Bosco, ove la presenza 
della Phoenix col pacchetto 
azionario del 51 per cento, della 
Farisa svizzera e della Favet-
Girel francese, ha significato 
soltanto un «affare» realizza­
to negli anni passati, che og­
gi dovrebbe essere pagato dai 
lavoratori. 

Un esempio. Si licenziano gli 
operai «improduttivi». Chi so­
no costoro? Ne abbiamo visi­
tato uno. E* Bartoli Ubaldo di 
56 anni. Ci siamo recati in una 
corsia dell'ospedale di Terni 
ove quest'anziano operaio è ri­
coverato da 4 mesi. «Chi siete? 
Cosa volete?» ci ha detto il 
Bartoli con voce stanca. Beh! 
volevamo sapere qualche co­
sa dato che gli sarà giunta la 
lettera di licenziamento. 
* - Lettera di licenziamento ? 

Sono 30 anni che lavoro per 
Bosco. Adesso mi tolgono an­
che il pane dalla bocca». Poi. 
il Bartoli. che purtroppo ha ap­
preso da noi la notizia del li­
cenziamento tenutagli nascosta 
dai famigliari, ci ha detto con 
calma: « Vedete, sono ricoverato 
perchè mi hanno riconosciuto 
una forte intossicazione dal 
piombo. ET una malattia che ho 
preso lavorando da Bosco ». Ec­
co. Per questo anziano operaio 
che ha pagato con la propria 
salute il prezzo dell'affare del­
le industrie straniere, del «mi­
racolo » per Bosco, c'è stata una 
lettera di licenziamento. Il pa­
dronato vuole togliere la sa­
lute ad altri lavoratori più gio­
vani per rinvigorire il suo mec­
canismo dello sfruttamento: ec­
co il • senso delle decisioni di 
questi giorni. Ma contro questa 
offensiva tutta una città è in 
lotta. 

Alberto Provantini 

operaw 
In due anni la produzione si è raddoppiata, I 
salari sono cresciuti solo del 15% - Gli altri 

« nodi » venuti al pettine 

Dal nostro inviato 
ROSETO DEGLI ABRUZZI, 23. 

Quando sono stati resi noti i risultati del voto per 
la Commissione Interna c'è stata un'esplosione di gioia 
di fronte alla fabbrica di confezioni « Monti ». Abbracci 
e sonore, vicendevoli congratulazioni. Una ressa ed una 
confusione strepitante e simpatica: così come la sanno 
creare i giovani. Perchè alla « Monti » l'età media delle 
maestranze è verde e sa di primavera: oscilla attorno 
ai vent'anni. Le ragazze sono circa 450, i giovani 150. Il 
76 per cento e la maggioranza assoluta dei seggi alla 
CGIL, il resto alla CISL ed alla UIL. 

« Abbiamo vinto! >: questo il grido festoso che si 
levava dal piazzale antistante la fabbrica. Sì, questi 600 
ragazzi avevano vinto sul padrone. Perchè erano riu­
sciti ad imporgli la Commissione Interna nella fabbrica, 
perchè avevano votato per il sindacato che il padrone più 
osteggiava, perchè gli avevano dimostrato di aver acqui­
sito una maturità e una coscienza di classe. 

Monti ha le fabbriche, la catena dei negozi, il potere 
economico; noi gli opponiamo il sindacato, la CGIL, la 
nostra organizzazione che dovrà ancora crescere ed irro­
bustirsi nella fabbrica: così parlano i giovani della < Mon­
ti ». Frasi che potrebbero sembrare scontate in uno dei 
centri industriali del Nord. Ma qui, dove sino a qualche 
anno fa le attività produttive non superavano il livello 
artigianale e di bottega, sono frasi vergini, il frutto di 
una fresca scoperta fatta nella fabbrica degli < anni '60 », 
al contatto e nello scontro quotidiano con la realtà dello 
stabilimento. 

« Non era così fino a due o tre anni addietro » ci 
dice il compagno Giuseppe Di Loreto. Lui è un giovane 
sindacalista. Due o tre anni fa doveva essere poco più di 
un ragazzo. Ci racconta che allora gli operai della < Monti » 
rifiutavano i volantini della CGIL oppure li prendevano 
e poi glieli strappavano sotto gli occhi. Temevano di com­
promettersi e perdere il lavoro. E lui < diventava rosso 
per il dispiacere e la vergogna ». 

La € Monti » è sorta attorno al '53-54. All'inizio non 
aveva più di 30 persone alle sue dipendenze. Poi con 
l'appoggio notevole della Cassa del Mezzogiorno si è gra­
dualmente allargata. Per un certo gusto nel taglio degli 
abiti ed una certa cura nelle rifiniture, i suoi prodotti si 
sono autorevolmente inseriti sul mercato delle confezioni 
in serie. Oggi moltissimi italiani vestono e Monti », abiti 
belli, abiti pronti: pubblicità alla TV, sui giornali, sui 
manifesti. E la gamma delle confezioni: Monti rosso, 
Monti verde. Monti mare, ecc. Una fabbrica del « mira­
colo », insomma. E sembrava davvero un miracolo a tanti 
ragazzi andarci a lavorare dentro. Per loro era segnato 
il lavoro nei campi (figlie di contadini è il 50% delle 
ragazze) o nelle povere botteghe oppure all'estero 

In questo clima la CGIL significava guai e la CISL 
dal canto suo poteva felicemente varare un contratto 
aziendale inferiore al contratto nazionale allora vigente. 

Poi i nodi sono venuti al pettine. Alla e Monti * ad 
una produzione moderna fa riscontro una condizione 
operaia arretrata. Paghe che vanno da un minimo di 32 
mila lire al mese ad una media di 37 mila lire ad un 
massimo di 45-48 mila (queste ultime sono riconosciute 
al gruppo di operai specializzati). Le qualifiche non cor-

' rispondono molto spesso alle mansioni. In alcuni reparti 
si lavora a cottimo, ma del cottimo c'è solo il nome: 
niente paga base più coefficienti di cottimo; solo un 
tanto per ogni pezzo. Ciò vuol dire che in questi reparti 
si deve lavorare a ritmo intenso per accumulare una 
paga giornaliera che non sia di fame. Siccome si lavora 
in serie e tutte le fasi sono collegate, l'alto ritmo dei 
reparti « a cottimo » viene trasmesso a molte altre fasi 
della lavorazione. 

Poi gli apprendisti, che guadagnano 22-25 mila lire 
al mese, rappresentano un'elevata percentuale delle mae­
stranze. Alla Monti il tempo dell'apprendistato è un 
tempo lungo. E dire che i ragazzi immessi nella pro­
duzione imparano presto. Una questione di alcune setti­
mane^ tanto i lavori sono spezzettati e ridotti a fasi molto 
semplici. Ma dopo alcuni anni che attaccano a frenetica 
ripetizione, al pari di macchinette automatiche, bottoni 
o taschini o maniche, gli operai si svuotano. Per questo 
in genere gli apprendisti spesso rendono di più. 

Ce da affrontare la questione della mensa, consi­
derata del tutto insoddisfacente dagli operai sia per 
quanto riguarda la qualità che il prezzo. 

- Infine, un'ultima considerazione: nel giro di due anni 
o poco più alla « Afonri > la produttività è aumentata 
di molto, si è raddoppiata ed in alcune fasi anche tri­
plicata. I salari, però, sono cresciuti solo del 15%. 

Di queste cose le 450 ragazze ed i 150 giovani della 
« Monti » si sono resi conto quando sono usciti dallo 
stato d'animo di fortunati e cercatori di lavoro* e sono 
divenuti veri -operai di fabbrica. TI padrone allora lo 
hanno visto da una parte e loro di fronte. Più potere a 
loro e meno ne rimane al padrone. Il potere degli operai 
è cresciuto e Monti ha dovuto accettare le elezioni della 
Commissione interna. Uno scoglio è stato superato. Adesso 
si dovranno risolvere i grossi problemi della condizione 
operaia nella fabbrica. . 

Walter Montanari 
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